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I nuovi orizzonti della ‘resistenza 

Abbiamo dato a suo tempo l'impor- 
tante ordine del giorno votato dai coo- 
peratori riunitisi a Reggio Emilia il 
9 corrente, con la promessa. di ritor- 
narvici sopra con qualche nostro com- 
mento. 

Avvertiamo subito che l'impresa è 
meno facile di quel che non sembrasse. 
I commenti, infatti, 0 sono di troppo 
o sono troppo poco. Di troppo se noi 
vogliamo trovare nell'ordine del giorno 
dei compagni reggiani delle intenzioni 
in aperto conflitto con le nostre; troppo 
poco se volessimo con un semplice arti 

coletto di giornale mettere in guardia î 
nostri amici contro un possibile pericolo. 

Ma non ne è il caso. Il nostro 
Fausto Pagliari ha già scritte lucida 
mente nel Tempo /e cento ed una ra- 

gioni di ordine pratico e - positivo — 
vagioni che vogliamo qui in appresso 
riprodurre — che si oppongono a che 
si butti tra i ferravecchi' la resistenza. 
Siamo sicuri che i compagni reggiani 
non si scostano di una linea dalle ri- 

serve del Pagliari; poichè quando così 

non fosse, bisognerebbe ammettere che 

gli amici nostri non pure vanno in- 
contro alla unilateralità più pericolosa, 
ma si innalzano addirittura nei cieli 
più inesplorati della metafisica. 

In sostanza che cosa hanno inteso 

dire? Essi hanno premesso « che l’o- 
dierno disagio economico sotto cui 
si dibatte Ja grande maggioranza della 
società è dovuto anche al fatto che 
tutte le sussistenze ed i consumi ne- 
cessari alla vita — i quali costitui- 
scono la fonte e la ragione prima di 
tutta l’attività umana — sono abban- 
donati all’arbitrio della proprietà e 
della speculazione privata »; e di 4 

sono scesi ai rimedit. 
Non azione pura di resistenza eco- 

nomica, che è un’azione del tutto in- 

fantile; organizzazione invece di tutti 

1 consumatori, che hanno ugualmente 

interesse a sottrarre le sussistenze alla 
privata speculazione, senza dar tempo 
agli interessi particolari dei gruppi 
di produttori di accamparsi al posto 
degli interessi degli speculatori. E va 
benissimo. Andiamo pure più in là. 
Gridiamo pure anche noi: basta con 
la x beota e col 7 ‘o sem- 
plice ed uniforme di eleva tariffe, in- 

| variabilmente accompagnato dalla pronta 
rivalsa che i capitalisti si prendono sui 
consumatori, ma concediamo il dovuto 

rispetto alla resistenza benintesa. 

Noi dubitiamo che la resistenza debba 
mai sparire dalla faccia della terra. 

Cioè: la resistenza finirà il giorno in 
cui non vi sarà più bisogno di orga- 
nizzazione di nessun interesse e di nes- 

suna classe, il giorno in cui non vi 
serà più che l'organizzazione sociale 
ove avmonizzeranno gli interessi dei 
singoli individui, vale a dire nella 
società comunista. 

Questa stessa cooperazione di classe 
non è altro che della resistenza. To- 
gliamo pure dall'attuale macchina so- 
ciale quante più ruote capitalistiche è 
possibile e diminuiamone l'attrito. In 
altri termini: mettiamo i produttori 
in contatto immediato coi consumatori 

(Pagliari ci fa con ragione notare che 
vi è di mezzo l'osso duro della grande 
impresa), non per questo verranno meno 

le vagioni dell'organizzazione di resi 
stenza e di miglioramento dei gruppi 

di produttori. 

Il calzolaio che fabbricherà scarpe 

pel signor consumatore organizzato, in- 

vece che pel privato speculatore, non 

avrà perciò meno da. difendere dei pe- 
culiari interessi riflettenti il suo lavoro. 

Il consumatore può anche non tene 
conto dei riguardi che deve al /avoro, 

riguardi che non si riferiscono soltanto 
alla misura del compenso, ma benanco 

all'igiene, all'orario, al modo e alla 

necessità di produrre e via via. Altret- 

tanto non può fare il lavoratore anche 
se egli è vato fra i con tori. 

Per quanto vi sta molto dell'azzar- 
dato nell'affermazione che ‘i consumi 
rincarino in proporzione dell'aumento 
dei salari e sopratutto in causa di questi 
aumenti, accettiamo tuttavia come salu- 

tare tendenza reattiva quella contenuta 
nell'ordine del giorno di Reggio. 

Dove non potremmo essere molto d'ac- 
cordo sarebbe nell'assegnare alla resi- 
stenza di classe un'importanza minore 

che alla cooperazione di classe. Per noi 
non è che questione di mettere sempre 
meglio in relazione l'una con l'altra. 
Cooperazione e resisteuza rimangono per 

noi î due poli egualmente importanti 
su cui si infissa e gira la rivoluzione 
operaia. 

Ed ora lasciamo la parola a Pa- 
gliari. 

L’idea che inspira l’ordine del 
giorno e le proposte pratiche che 
dovranno realizzarla hanno tutto il 
nostro assentimento come idea e pro- 
poste lendenziali. 

Crediamo però utile rilevare come 
questo principio teorico non debba, 
nelle sue applicazioni pratiche, diven- 
tare esclusivo e unilaterale, perdendo 
di vista la realtà concreta del feno- 
meno del movimento operaio nel suo 
complesso. Nata dall'esperienza me- 
ravigliosa del movimento operaio Reg- 
giano, questa concezione della lotta 
di classe non deve abbandonare il 
terreno saldo dell'esperienza per di- 
ventare una ideologia astratta, che, 

guardando alla mèta, dimentica il 
presente. 

Se il movimento cooperativo ope- 
raio deve essere in ogni modo raf- 
forzato ed esteso, non bisogna però 
nè misconoscere nè dimenticare che 
l’organizzazione di resistenza, oltrechè 
preparare la strada al movimento coo- 
perativo, ha ancora un immenso campo 
d'azione suo proprio. 

Il dire che l’organizzazione di resi- 
stenza non migliora in sostanza la 
condizione della classe lavoratrice è 
affermare troppo assolutamente una 
verità tendenziale, è dimenticare, fer- 
mandosi alla osservazione astratta 
della classe operaia presa nel suo 
complesso, l'utile concreto che i gruppi 
organizzati di oggi ottengono dal- 
{l’organizzazione coll’aumento dei sa- 
larî, la diminuzione degli orarî, la 
democratizzazione della fabbrica. 

L'organizzazione di resistenza tende 
necessariamente verso la coopera- 
zione; ma per ora e fer molto tempo 

ancora, accanto a questa organizza- 
zione basata sul consumo, da attuarsi 
ove le condizioni lo permettono, deve 
svilupparsi l’organizzazione di resi- 
stenza, basata sulla solidarietà di 
classe dei lavoratori salariati. 

Anche trascurando le difficoltà che 
la cooperazione integrale incontra, sia 
nei riguardi del capitale necessario. 
sia nei riguardi della qualificazione 
tecnica di coloro che son chiamati 
a dirigerla, non bisogna dimenticare 
che il proletariato della grande indu- 

| stria — che diventa sempre più nu- 
| meroso — ‘avrà ancora per molto 

| tempo di fronte a sè la grande impresa 
borghese, che ‘si solidarizza nazio- 

bliga la classe operaia alla organiz- 
zazione nazionale ed internazionale. 

Integrazione della organizzazione 
{ di resistenza colla organizzazione coo- 
| perativa, dunque, sempre; organizza- 

nalmente e internazionalmente e ob-| 

zione della resistenza sulla base del 
consumo dove è possibile, anche. Ma 
il movimento cooperativo, anche così 

concepito, non deve essere conside- 
rato senz’altro come l’unsea via della 
lotta di classe, ma zra delle vie. Se 

tutto il movimento operaio può ten- 
dere a questa mèta, non bisogna però 
dimenticare che, in armonia col prin- 
cipio del minimo mezzo, la lotta di 
classe deve essere combattuta con 
tutti i mezzi che la realtà concreta 
dimostra. i più adatti in gue/ dato 
momento e luogo. L'unilateralità è 
semplicista e pericolosa. 

L’ordine del giorno riafferma del 
resto la necessità dell’ organizzazione 
di resistenza: ma l’affermazione che 

questa non è che una figlia secon- 
dogenita del movimento cooperativo, 
che è tendenzialmente esatta, potrebbe 
lasciar il dubbio che, anche a//a/- 
mente, l’organizzazione di resistenza 
sia inefficace, anche se ciò non è 
nelle idee dei cooperatori reggiani. 
Con queste riserve, l’ ordine del giorno 
di Reggio, — sopratutto per le opere 
pratiche che vennero deliberate e che 
serviranno a dimostrare sperimen- 
talmente la verità e la bontà della 
teoria — deve essere preso nella do- 
vuta considerazione da tutti coloro 
che operano nel campo dell’organiz- 
zazione e dell’emancipazione prole- 
taria. F. PAGLIARI. 

Avevamo già dato alle stampe ciò 
di cui sopra quando ci avvenne di tro- 
vare nell'ottima Giustizia una risposta 
all'articolo del Pagliari. 

Crediamo di far cosa utile nel ri- 
produrla per intero. 

I nostri lettori avranno così sott'occhio 
le varie opî sull’inte (SsÙ) 
argomento. 

Ò 

D'accordo con noi nel concetto che la 

Cooperazione rappresenta una forma di lotta 

di classe più complessa ed evoluta, il Pa- 

gliari teme soltanto che le classi lavoratrici 

mettendosi sulla via della Cooperazione, di- 

mentichino la lotta di resistenza per l’au- 

mento dei salari. 

Ma nel pensiero nostro non fu mai che 

si debba abbandonare questa forma di lotta. 

Si capisce che dove esiste la grande indu- 

stria metallurgica e meccanica sarebbe uto- 

pistico voler che arrischiassero la concor- 

renza, con piccole società e macchinari 

modesti contro i colossi delle Società azio- 

narie capitalistiche. 

Quel che si vuole invece è questo: che 

si incominci fin da adesso a conquistare il 

Consumo, vincolando tutti i lavoratori con 

una fitta rete di Cooperative, per-fare di 

esse una poderosa forza di consumo sulla 

quale innestare poi e far crescere i diversi 

rami della produzione. 

Il Pagliari fa la questione del « momento 

opportuno >, e cita la condizione speciale 

dell’ambiente di Reggio. Ma questo ambiente 
l’abbiamo in parte suscitato e formato noi 

socialisti, facendo con buona volontà ciò che 

si può fare, volendo, anche in altre parti 

d’Italia. 

Son centinaia e migliaia di cooperative 

di Consumo operaie che esistono anche ora 

in Italia, ma sparse e disperse ed autonome. 

Si tratta di unirle, di animarle d’una co- 

scienza e d’uno spirito unico, spirito che 

non dev'essere, secondo noi, la. pregiudi- 

xiale politica socialista nel senso comune- 

mente inteso, ma la consapevolezza dell’e- 

norme forza che le classi disagiate e sfrut- 

tate possono spiegare per la loro lotta e di- 

fesa di classe nel campo del consumo. 

Queste Cooperative vendono per 60 o 70 

milioni 1’ anno, contano un’ esercito 

forse 200.000 soci, il che rappresenta già 

una potenza che, divisa, è poca, organiz 

zata e indirizzata a uno scopo preciso di- 

verrebbe grandi; 

Accanto.a queste Coo, erative: di consumo 

| vivono non poche Cooperative di produzione, 

di 

sima. 

che tendono continuamente e fervidamente 

ad accrescersi, che spesso sembran ad aver 

un fine a sò stesse limitato alle circostanze 

locali, destinato solo a diminuire la disoc- 

cupazione o à dar lavoro solo a degli operai 

boicottati. dai padroni, e che invece, coor- 

dinate e collegate al consumo, fornirebbero 
a queste molte merci di cuî hanno bisogno, 

emancipandole dalla necessità di esser tri- 

butarie della produzione e speculazione bor- 

ghese. 

In questo ciclo reciproco fra consumo e 

produzione cooperativa, che è già di per sè 

stessa una resistenza magnifica, si Grganiz- 

zerebbe una forma di resistenza nuova, che 

farebbe da, calmiere ai salari, e che nel 

caso di conflitti fra mano d’opera e capi- 

talisti, offrirebbe un asilo ai lavoratori, da- 

rebbe loro una fortezza in cui chiudersi per 

sostenere e vincere la battaglia. 

Esempi di questo, per quanto finora li- 

mitati per importanza ed anche ristretti ed 
esclusivisti nel fine, non ne mancano. E le 

Cooperative di braccianti nel Ravennate 

sono riuscite, per esempio, ad escludere 

completamente dalle gare d’appalto gli im- 

presari privati, e ad aver il monopolio dei 

pubblici lavori. 

I lavoranti fornai di Reggio, poche set- 

timane or sono, facendosi produttori, mercè 

le Cooperative, durante il loro sciopero, in- 

nestavano sulla cooperazione la resistenza, 

e una resistenza tanto < più vera e mag- 

giore > che tendenzialmente potrebbe arri- 

vare alla soppressione della classe dei pa- 
droni di forno, sfruttatrice ad un tempo dei 
lavoratori del pane e dei consumatori di 

pane. 

E non è escluso neppure che anche in 

industrie più ardue e richiedenti impianti 

grandiosi, i lavoratori organizzati in Coope- 

rativa possano aspirare alla conquista di 

Stabilimenti, naturalmente con forme di con- 

tratti e di rapporti nuovi verso i capitalisti, 

sulla base di partecipazione agli utili per 

servizi di Cassa e indennizzo e premio al 

capitale. 

Tutto ciò (è sottinteso) presuppone. forti 

organizzazioni di mestiere, capaci di passar 

rapidamente dalla resistenza alla Coopera- 

zione, e appoggiate a una potente organiz- 

zazione di consumo. 

La quale però, mentre darebbe alle lotte 

del lavoro una forza così formidabile, fa- 

rebbe nel tempo “stesso da freno contro le 

sopraffazioni di una categoria di mestiere 

sull’altra, contro il formarsi di monopoli, il 

cui accenno e il cui sogno non è difficile 

scorgere anche presentemente in alcuni 

gruppi, che per la importanza e indispen- 

sabilità dello strumento che maneggiano, sì 

sentono più forti, come i ferrovieri. 

Le Federazioni . di mestiere che al La- 

briola sembrano tendere al conservatorismo, 

lo sono infatti, o possono diventarlo, nel 

senso del loro interesse corporativo. 

Ed è contro questo pericolo, e in difesa 

del Socialismo — cioò di una rvcostruzzone 

sociale più vasta, più equa, più equilibrata 

che sia possibile — che l’organizzazione di 

consumo, mentre rappresenta un lato im- 

portantissimo della lotta di classe contro lo 

sfruttamento, mentre significa una forza e 

una riserva immensa d’energie per le bat- 

taglie del lavoro, anzi può diventarne essa 

stessa strumento e crogiuolo, potrà essere 

la livellatrice e coordinatrice benefica, in 

quanto riunisca gli Siomini in una solida 

rietà molto più ampia, p.ù effettiva, e di 

tuttii momenti, che non sia quella del lavoro. 

Se invero teoricamente tutti i lavoratori 

sono uniti da un vincolo di solidarietà in 

qu@hto hanno un nemico comune, il capi- 

talismo sfruttatore, praticamente — e quanto 

più gli operai penetrano nei congegni. del- 

l’organismo sociale, e vi assumono una parte 

importante — questa solidarietà è indebo- 

collisioni di in- lita e scossa da inevitabili 

teressi tra gruppo e gruppo. 

Lo sciopero di categoria turba la faticosa 

| conquista d’un’altra categoria, danneggia gli 

affari d’un”altra ancora che s'è fatta pr 

duttrice e industriale, porta uno sciopero 

forzato ad: al'ri gruppi che, nella grande di- 

visione e connessione del lavoro moderno, 

son subordinati e collegati a quella. Nè il 

Pagliari ha bisogno che esemplifichiamo. 

Senza contare che questa corsa di tutti 

al rialzo dei salari si risolverebbe in ‘una 

reciproca bnttaglia di tutti contro tutti, in 

cui i lavoratori -somiglierebbero a -quella 

folla del Manzoni che per veder meglio si 

alzava tutta sulle punte. dei piedi, e finiva 

a veder come prima, se mon vi fosse un 

vincolo di solidarietà più solido, più largo, 

più reale, che è quello del consumo, e che 

può esser una magnifica forza. animatrice, 

coordinatrice ed egualiatrice, finora . poco 

curata o addirittura negletta. 

CRONACA INTERNAZIONALE 
L’Internazionale dei Muratori. 
Alla Conferenza Internazionale dei Muratori 

e Manovali tenutasi a Stoccarda è risultato che 
gli organizzati rappresentati alla Conferenza 
stessa erano : 190.622 tedeschi ; 35 694 austriaci ; 

24.857 ungheresi ; 4000 svizzeri ; 30.120 italiani ; 
5315 belgi ; 810 irlandesi ; 6000 danesi ; 900 nor- 

vegesi ; 5150 svedesi ; 1600 finlandesi; 2767 russi 
polacchi e lituani; 1200 americani. In tutto 
329.035 muratori. A ciò aggiungansi 90.C00 ma- 
novali tedeschi e 9000 manovali austriaci. 

Dalle varie relazioni presentate appare che 
i russi-polacchi hanno un’organizzazione solo 
dal 1906. Le quote sono in proporzione delle 
mercedì. Nella prima categoria si ‘pagano 50° 
kopechi (un kopeco vale poco più di 2 cent.) 
per tassa di ammissione e 20 kop. come quota 
settimanale ; nella seconda categoria 25 kop. 
di tassa di ammissione e 15 kop. settimanali 
come quota. Il sussidio di sciopero è di 2 rubli 
(un rublo vale fr. 2,50) per settimana, e così 

pure il sussidio disoccupazione e malattia ; il 
sussidio per spese funerarie è di 10 rubli; i 
perseguitati politici ricevono 1 rublo per set- 
timana. 

La Federazione Austriaca ha una quota che 
varia da heller 32 a 70:settimanali, a seconda 
dell’altezza delle mercedi. Il sussidio di scio- 
pero è pagato a quelli che appartengono alla 
Lega da più di un anno, e varia dai 30 ai 70 
heller al giorno, a seconda dell’altezza delle 
quote; il sussidio in caso di morte è di 10-85 
corone; i soci inoltre ricevono assistenza le- 

gale, sussidio di viaggio di 90 cent. al giorno 
durante i mesi d’inverno. 

In Isviezera la quota è di 30 cent. settime- 
nali. Il sussidio di viaggio è dato durante i 
mesi d’inverno. Il sussidio di sciopero è dato 
dopo 6 mesi di noviziato ed ammonta a fr. 9 
per settimana. Il sussidio a colleghi persegui- 
tati è uguale al sussidio di sciopero. 

Nella Federazione Danese la quota durante 
i mesi d’inverno è di fr. 1,40 al mese, e di 

fr. 3,50 durante gli altri mesi dell’anno. Il 

sussidio di sciopero è di fr. 14 per settimana. 
Il patrimonio della Federazione è di corone 
283.873. Il salario è in media di 40-50 cere 
all’ora; l'orario è di 10 ore. 

In Isvezia la quota è di corone 1 al mese. 
Pel sussidio di sciopero la Federazione pre- 
leva quote straordinarie; un sussidio fisso è 

invece quello in caso di morte, ammontante 
a corone 250 per una volta tanto. 

La Federazione Norvegese fa pagare a’ suoî 
soci 35 vere settimanali durante 30 settimane 
in un anno, e 20 oere nelle altie settimane. 
Il sussidio di sciopero è di corone 8 per set- 
timana; il sussidio di morte varia a seconda 
del periodo di noviziato del socio defunto. 

La Federazione Belga fa pagare cent. 75-10, 
a seconda dei salari. 

La Federazione Olandese fa pagare una quota 
uguale al salario di'un’ora per ogni settimana. 
Il sussidio di sciopero e di viaggio non è fis- 
sato in antecedenza. La Federazione si regola 
di volta in volta. 

In Ungheria la quota è di 30 heller per set- 
timana. Non esiste sussidio di sciopero. Il sus- 
sidio per spese funerarie è di 50-100 corone. 
Le entrate nel 1906 ammontarono a corone 
217.188; le spese a cor. 137.523. Il patrimonio: 
della Federazione è di cor. 3 9; 

La Federazione dei Manovali Tedeschi conta, 

come si è già visto in principio, circa 90.000 
organizzati. La quota è di 10 pf in più del 
salario corrispondente ad un’ora di lavoro. 
Oltre l’assistenza l‘gale ai soci, vengono ero- 
gati dalla Federazione i sussidi di sciopero, 
di viaggio, di trasloco e di persecuzione. Non 
è detto quanto sia il loro ammontare. 

| La Federazione deiManovali Austriaci conta 

9000 soci. Per le quote vi sono 6 classi, a se- 
conda dei salari: esse variano dai 16 ai ©0 
heller per settimana. Il sussidio di sciopero 
varia a seconda del periodo di noviziato. Altri 

| sussidi sono quelli di viaggio e d'urgenza. Le 
| quote vengono pagate soltanto per 10 mesi 
| all'anno. 
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La Confederazione del Lavoro 

La Federazione Finlandese dei Muratori fa 

pagare una quota mensile che oscilla tra i 50 
penny e 1 franco. Il solo sussidio che viene 
dato è quello di sciopero. Le entrate nel 1906 
furono di fr. 16.000, le spese di fr. 11.000 Vi 
sono alcune casse di sussidio locali che hanno 
fondi assai scarsi. I muratori finlandesi lotta- 
rono assai per avere ridotti gli brari. Quelli 
di Helsingfors riuscirono nel settembre 1906 a 
conquistare le 9 ore di lavoro. 

La Federazione Muraria Tedesca preleva una 
quota settimanale pari ad un'ora di salario, 
oltre le sopratasse. Dà sussidi di sciopero, di 
malattia, di viaggio, di morte e la difesa le- 
gale. È l’organizzazione più forte aderente al 
Segretariato Internazionale dei Muratori. 

L'organizzazione internazionale dei mura- 
tori ha fatto in pochi anni significantissimi 
progressi. 

Un progetto di legge sul diritto 
di associazione in Germania. 

È stato pubblicato il progetto di legge sul 
diritto di associazione in Germania. Le prin- 
cipali disposizioni spno le seguenti : 

1. Tutti i. cittadini dell’Impero possono 
fondare associazioni e riunirsi, purchè ciò av- 

venga per iscopi non contrari alle leggi. 
2. Il Consiglio di ogni associazione è ob- 

bligato a comunicare all’autorità di polizia 
Telenco dei soci e lo statuto sociale. 

3. Le adunanze pubbliche dovranno essere 
approvate dall'autorità di polizia, e saranno 
tenute in lingua tedesca ; per altre lingue sarà 

dato permesso speciale. 
4. Sarà punito con multa o col carcere chi 

indirà una pubblica adunanza senza previo 
consenso dell’autorità; chi si recherà armato 
in adunanze pubbliche e chi, come presidente 
o capo di una lega, non comunicherà all’au- 
torità l'elenco dei soci e le disposizioni sta- 
tutarie. 

5. Il Consiglio di ogni associazione, ad 
ogni richiesta dell’autorità, dovrà presentare 
l’elenco dei soci. 

‘Rimangono in vigore le altre disposizioni 
capestro sui convegni e sulle riunioni dei con- 
tadini e delle persone di servizio. 

Le organizzazioni tedesche la chiamano, con 
ragione, la Zegge capestro. 

Contratti collettivi in Isvezia. 
La forma del contratto collettivo (che rap- 

presenta certo un grande progresso sull'antico 
contratto individuale di un tempo, per cui il 
lavoratore doveva comp'etamente subire le 
condizioni imposte dall’imprenditore) si è assai 
sviluppata in questi ultimi tempi in Isvezia. 

Secondo una statistica ufficiale, nel primo 

trimestre del 1907 furono stipulati i seguenti 
contratti collettivi : 

a) dopo sospensione di lavoro : 32 tariffe 
interessanti 54 imprenditori e 1932 operai; 

5) senza sospensione di lavoro: 102 tariffe 
interessanti 461 imprenditori e 12.054 operai. 

Il maggior numero di contratti collettivi è 
stato conchiuso nell’industria edilizia e nella 
industria dei trasporti; 6 contratti collettivi 
sono avvenuti pure nell’agricoltura. 

T Sindacati Cristiani Austriaci. 
Secondo alcuni dati recenti, la Federazione 

Gentrale dei Sindacati Cristiani Austriaci con- 
terebbe 67.000 organizzati, di cui: 1476 nella 
Federazione Fornai; 260 lavoranti in pietra; 

100 legatori di libri; 600 lavoranti in legno; 
1300 lavoranti in metallo ; 400 minatori; 100 
calzolai ; 330 nell’industria dei trasporti ; 10016 

lavoranti tessili; 6500 ferrovieri; 2226 came- 
rieri, cuochi, personale d’albergo, ecc. 

Ma che queste cifre non corrispondano alla 
realtà lo dimostra il fatto che, ne] mentre le 
entrate avrebbero dovuto ammontare (a 30 
heller settimanali per ogni socio) a più di 
700.000 corone, in realtà le entrate denunciate 

non sommano che a 170.000 corone. Il che 
prova che i 67.000 soci non esistono în gran 
parte che sulla carta. 

L’armeta dei cristiani austriaci deve in 
realtà essere ritenuta non superiore ai 30.000 
organizzati. Gli altri non esistono affatto. Se- 
condo un trucco molto comune tra i preti, si 
vogliono far figurare come forze organizzative 
quelle che non hanno altra esistenza all’in- 
fuori di quella fatta vedere sulla carta. 
Comunque, anche pochi di fronte agli orga- 

nizzati socialisti, bastano per intralciarne in 

aleuni luoghi l’opera. 

COMUNICATI 

Invitiamo i compagni segretari 
ed organizzatori propagandisti ad 
adoperarsi per la diffusione del 

Giornale della Confederazione, 
sia facendo abbonamenti, sia pro- 
curando neî principali centri dei 

buoni rivenditori. 
Per informazioni scrivere al- 

V Ammi i del si 
La Confederazione del Lavoro, 

Corso Siccardi, 12. 

Invitiamo e sollecitiamo tutti i 
compagni e segretari di Camere 
del Lavoro e Federazioni ad ado- 
perarsi il più possibile nell’invio 
di corrispondenze, articoli, studi 

sul movimento operaio locale, o 

della propria Federazione. 

Col 1° Gennaio 1908 sono aperti 
i seguenti abbonamenti cumula- L 
tivi: Confederazione del Lavoro e 
Il Divenire Sociale: 
Per un anno L. 8,50 - Per sei 

mesi 4,25. Per l'estero; il doppio. 
Le amministrazioni dei due gior- 

‘nali sono incaricate di ricevere 
abbonamenti. 

« di popolarizzare i principî cris 

della Chiesa e nei 

leggi dello Stato >». 

cratici-sociali, dei quali 82 soltanto conta- 

mente alle 205 Unioni e Leghe professionali 

merano 70.000 soci) le quali si propongono, 

sulla carta, scopi di resistenza, coll’invoca- 

zione di « una provvida legge che favorisca 

il riconoscimento giuridico delle associazioni 

di mestiere >». 

Seguono, per la Previdenza, le Società 
cattoliche dì M. S., le quali da 235 nel 

1891 erano salite a 550 nel 1902 e attual- 

mente sono 1056. Le 776 concorrenti al 

1 Esposizione contavano 92.260 soci, dei 
quali 77.281 con diritto a sussidio, con 

L. 1.875.258,67 di patrimonio, L. 5.126.073 
di sussidi di malattia pagati dalla fondazione 

al 31 dicembre 1905 e L. 497.757,30 di 
sussidi per impotenza al lavoro. Per l'As- 
sistenza pubblica vi sono i Segretariati del 

Popolo (36), 12 dei quali dalla loro fonda- 

zione hanno prestato la loro opera gratuita 

a 98.438 persone; le cucine economiche (10), 

i dormitori pubblici (8) che nel 1905 rico- 

verarono 108.683 persone. 

Il credito viene esercitato da 79 Barche 

cattoliche, lo quali al 31 dicembre 1905 

disponevano di un capitale sociale di 

5.995.450,26, di un fondo di riserva ordi- 

nario e straordinario di L. 2.921.352,85, 

di L. 124.633.767,78 di deposito a risparmio, 
di L. 103.395.223,63 di effetti scontati in 

portafoglio e di una proprietà di carte pub- 

bliche per il valore di L. 20.533.725,88; 

da 1092 Casse rurali di depositi e prestiti 

in nome collettivo, 914 delle quali com- 

ognuna e 804 dispongono di L. 28.231.837,77 
di depositi a risparmio; da 98 Casse po- 

polari che, a differenza delle Casse rurali, 

10.790 soci 

L. 1.251.837,02 di depositi a risparmio; 
dai Monti granari, 5 dei quali hanno 147 

in grano depositato. 

un ammontare di rischi assicurati 

che è in continuo sviluppo. 

Nell’ agricoltura, dalle 
con. prevalenti scopi economici 

L. 9.2 

d’affitto di L. 695.331, coltivando 15.969 

ettari di terreno. pa 

Nè qui si arresta il compito dei cattolici. 

poichò han costituito ‘anche Cooperative di 

lavoro (17 concorrenti con 1255 soci 

3 0,25 di capitale sociale, L. 4614, 

di fondo di riserva, ed una somma di 

L. 290.203 di lavori compiuti nel 1905) 

L'UNIONE ECONOMICO-SOCIALE 
pei Cattolici Italiani 

Secondo una relazione pubblicata in oc- 

casione della Esposizione internazionale di 

Milano, questa Unione, che si chiamò già 
Secondo Gruppo dell’opera dei Congressi, 
e manifesta ora anche nel titolo il suo ca- 

rattere confessionale, ha fra i suoi scopi 

ani eco- 

nomico-sociali e di curarne l’applicazione 

nelle istituzioni e nelle opere di previdenza 

e di assistenza, coordinandone la benefica 

funzione, rispettandone l’autonomia, favo- 

rendone il raggruppamento, agevolandone 

le funzioni, sempre secondo gl’insegnamenti 

limiti tracciati dalle 

La propaganda cattolica va facendo adepti 

e moltiplicando i suoi organismi. Di diffon- 

derla sono incaricati i 353 Circoli demo- 

vano 7830 soci e che giovano particolar- 

operaie (185 concorrenti all’Esposizione nu- 

prendono 100.715 soci, 110 in media per 

impongono ai soci di effettuare un tenue 
risparmio settimanale, e che annoverano 

e 88 di esse avevano per 

soci e L. 490,49 di patrimonio e L. 6272,18 

Numerose cooperative provvedono all’as- 

sicurazione contro la mortalità del bestiame 

bovino (223 con 30.932 soci e 69.507 capi 

di bestiame assicurati); contro è danni degli 

incendi (28 con 6510 soci, un capitale so- 

ciale di L. 3.483.057,46, un fondo di massa 

di L. 519.450,15 ed un capitale assicurato 

di L. 627.457.446,60); contro è danni della 
grandine (la più forte risiede a Verona ed 

ebbe nel 1904 l'ammontare dei rischi in 

L. 31.825.480); e sulla vita (la Società 

‘cattolica di Venezia, che nel 1904 aveva 
di 

L. 13.229.909), ramo d’operazione questo 

Unioni agricole 

e dalle 

Unioni rurali, con fini educativi e morali, 

i cattolici sperano in pochi anni risultanze 

splendidissime. Concorrenti all’ Esposizione 

erano 122 Unioni con 18.140 soci, un ca- 

pitale di L. 434.629,58, una riserva di 
L. 339.401,21- ed un movimento di merci 

vendute nell’anno 1905 per un valore di 

39.792,80. Adesse van congiunte le 

affittanze collettive che in 54 (35 apparte 
nenti alla Sicilia e 19 alla Lombardia ed 

al Veneto) nel 1905 pagavano un canone 

Cooperative di produzione (28 latterio e 

caseifici sociali, 10 cantine sociali, 10 coo- 

perative industriali diverse, panifici, molini, 

società editoriali, ecc.) annoveranti 5059 

soci, L. 475.486,42 di capitale sociale, 

L. 39.420,41 di fondo di riserva e 

L. 2.030.244,37 di produzione complessiva 

nel 1905; Case popolari (14 cooperative 

per la costruzione delle case popolari con 

722 soci, L. 999.566,46 di capitale sociale 
e L. 1.452.958,20 di case costruite); Coo- 

perative di consumo (104 con 11.625 soci, 

L. 348.006,75 di capitale sociale, L. 31.847,81 

di fondo di riserva e L. 2.038.808,96 di 

consumi diversi nel 1905). 

Riassumendo : l’esercito organizzato dai 

cattolici e convergente all’ Unione econo- 

mico sociale pei cattolici italiani è formato 

da 3725 istituzioni ed opere, 2783 delle 

quali quelle concorrenti all'Esposizione con- 

tavano : 387.706 soci iscritti, ed un tesoro 

di guerra costituito da L. 13.713.130,76 di 

capitale sociale e da L. 9.277.124,19 di 

fondi di riserva appartenenti 2450 sodalizi 

comprendenti 295.506 soci. 
Sono così ben più di 22 milioni di lire 

e più che 400.000 aderenti che i cattolici 

in poco più di un decennio di propaganda 

hanno saputo raccogliere e reclutare, e che 

rappresenteranno per essi una forza cospicua 

mossa da un solo cenno, ad un unico scopo 

per le conquiste prossime in campi più vasti 

di quello economico. 
* 

so 
Questa azione dei cattolici, diretta a tener 

serve le classi operaie alla loro politica rea- 

zionaria e antiproletaria, dovrebbe far pen- 

sare seriamente, sopratutto i nostri ‘ teorici 

del movimento operaio sentimentale e ver- 

bale. Questa propaganda di fatti non si 

combatte con parole ma colle opere. Ser- 
vano questi dati di incitamento e di sprone 

alle nostre masse organizzate. 

Ie biblioteehe popolati 

e le Gamere del haworo 
Nulla o quasi nulla han fatto fino ad ora le 

organizzazioni operaie nel campo importan- 
tissimo dell’istruzione operaia. Riservandoci 
di trattare in altra occasione dell’ insegna- 
mento professionale, vogliamo oggi soffermarci 
a considerare l’importanza delle biblioteche 
popolari per gli operai, e la necessità che le 
Camere del Lavoro, sopratutto, vi dedichino 

cure e mezzi. 
L'alimentazione dei cervelli non è meno es- 

senziale al progresso delle masse lavoratrici 
dell’alimentaziohe degli stomaci e l'istruzione 
elementare non basta a trasformare l’analfa- 
beta in un essere pensante, e si. risolve per lo 
più in una lustra, Il cervello di molti dei non 
ufficialmente illetterati che han strappata una 
licenza elementare non possiede nè la consue- 
tudine, nè l’agilità necessaria a mettere in va- 
lore le nozioni elementari apprese alla scuola. 
Il sudore dei maestri fu perduto per essi, e la 

scheda che li qualifica « analfabeti » racchiude 
‘una menzogna convenzionale. 

Eppure, come osserva F. Turati, « l’inere- 
mento delle ‘industrie, il bisogno di operai 

sempre più qualificati, l’accesso, al lavoro di- 
sciplinato delle industrie e degli ufficî, di 
sempre nuovi strati di popolazione che una 
volta assorbiva il lavoro domestico o la pic- 
cola azienda rusticana, l’irruzione delle donne 

nella economia capitalistica e il fenomeno del- 
l’urbanesimo, il progresso della divisione del 
lavoro, che, se non trova qualche antidoto al 
di fuori delle occupazioni elementari, ipertro- 
fizza ed atrofizza a vicenda le facoltà umane 
e spezza l’unità dell’uomo e del cittadino, la 

necessità frequente di mutar mestiere o di 
adattarsi, nello stesso mestiere, a innovazioni 

che incalzano, l'emigrazione che si chiude ai 

meno istruiti o riserva loro i maggiori rischi 
e le condizioni più misere, l'evoluzione della 
democrazia che, di puramente. formale e giu- 
ridica, diventa fatalmente ogni giorno più 
sostanziale ed economica e, non trovando ele- 
menti adatti nei quali incarnarsi minaccia il 
fallimento più vergognoso; tutti questi edi 
altri cento coefficienti sceverano il problema 
della coltura popolare dal novero delle que- 
stioni accademiche o letterarie, per piantarlo 
in prima linea fra i problemi, nella cui solu- 
zione consiste l'essere o non essere della ci- 
viltà del paese ». 

Mezzo ecceliente di diffusione di coltura è 
la biblioteca popolare, istituto integratore della 
scuola elementarè e essenziale perchè questa 
non si risolva in una delusione. E la dimo- 
strazione più evidente e più positiva della sua 
utilità è data dalle iniziative che in questo 
campo si sono affermate e vanno affermandosi 
in Italia, che annunciano una reazione orga- 
nica, nel paese classico dell’ analfabetismo, 
contro la minorità intellettiiale in cui è co- 
stretta tanta parte delle popolazioni italiane. 

sa 
)| i Consorzio delle biblioteche popolari di 

Milano ce ne offre un luminoso esempio. 
Sorto nel 1904, sul tronco di una vecchia 

biblioteca popolare quasi senza vita e vera 
«tomba di. libri », per opera della Società 

| Umanitaria, e organizzato sull'esempio delle 

biblioteche estere, cominciò a funzionare, fra 

le risa degli scettici, con 5 biblioteche e 17.653 

.|volumi: una biblioteca centrale aperta dalle 
?|19 alle 18 e dalle 20,30 alle 23 néi giorni fe 

riali e dalle 10 alle 16 nei giorni festivi; e 4 

4 i 

i 

biblioteche, delle quali tre alla periferia della 
città, e una alla Camera del Lavoro, aperte 

dalle 20 alle 22-23; nei giorni di lavoro, e dalle 
12 alle 16 nei festivi. La Camera del Lavoro 
entrò subito a far parte del Consorzio e ottenne 
ben presto che nella sua succursale si prati- 
casse orario diurno e serale. 

Già nel primo anno si ebbero oltre 4950 let- 
tori e 60.000 letture, delle quali 42.000 a do 
micilio e 18.000 in sede. 

Negli anni successivi le biblioteche vennero 
aceresciute di due nuove e sono attulmente 6, 
perchè la vecchia biblioteca venne abolita. 

Le letture crebbero a 113.625 nel 1905 e a 
155.877 nel 1906; i lettori. con diritto a pre- 
stito a domicilio sono ora 7215; il fondo librario 
è aumentato a. oltre 30.000 volumi; la media 
delle letture giornaliere è aumentata da 201 
nel giugno del 1904 a 558 nel settembre del 
1907. E ciò che è anche più confortante è che 
dei 91.875 lettori a domicilio del 1906, il 
50,59 0/0 sono operai e operaie, 7,85 0,0 fatto- 
rini e commessi; 14,86 0]0 impiegati; e solo 
il 24,22 00 studenti, 1°1,91 010 professionisti 
liberi; 0,57 0/0 benestanti. Va notato ancora 
che su 102.125 libri prestati a domicilio nel 
1906, 3509 sono libri classici, 54.761 di lettura 
amena, 18.629 di letteratura infantile e 29.226 
di carattere scientifico. La parte che nelle 
letture dei clienti milanesi hanno i libri di 
lettura scientifici e di studio è di molto su- 
periore a quella che si ha nelle biblioteche 
popolari francesi, e sta a pari a quella che si 
nota in'quelle tedesche. 

Inoltre è da rilevarsi che il prestito, gratuito, 
è fatto quasi a tutti coloro che si presentano, 

essendo le condizioni richieste per l’ammis- 
sione al prestito tanto larghe da renderlo 
quasi pubblico. Con tutto ciò pochissimi sono 
i libri non restituiti. 

L'esperimento è piena.nente riuscito e ha 
servito a svelare ciò che non si sospettava 
nemmeno da buona parte dei promotori, cioè 
la sete ardente di sapere che c’è nella classe 
lavoratrice italiana. 

L'iniziativa milanese trova imitatori in altre 
città e presto è da sperare che queste istitu- 
zioni si diffondano e costituiscano una rete 

coordinata di organismi. 
Di queste iniziative dovrebbero essere alla 

testa le camere del Lavoro, come avviene in 

Francia e in Germania, 
In Germania sono 300 le Camere del Lavoro 

che mantengono una biblioteca. In Francia 
le biblioteche professionali create dai Sinda- 
cati professionali sono 1017. 

Le nostre Camere del Lavoro devono met- 
tersi risolutamente anche per questa via e 
farsi esse promotrici di bibliotech» del popolo, 
destinate a diffondere. col sapere che è po- 
tenza, una maggior luce di pensiero e una 
‘maggior coscienza nelle file proletarie. 

Anche in difetto di pattuizioni speciali Vim- 
prenditore ha obbligo di corrispondere un con- 

gruo compenso all’apprendista da lmi assunto 

qualora non provi la sua assoluta incapacità 
nel disimpegno delle proprie mansioni. n 

Probiviri (Alimentari) Milano 7-899. 

Il NAPOKEONCINO PARMENSE 

Il segretario della Camera del Lavoro di 
Parma, il divo Deambris, è già entrato nel 

novero dei Napoleoni. Ha già vinto la sua 
Austerlitz. E’ più che giusto che l’organo 
sindacalista lo incensi. 

In sindacalismo si sale rapidamente. Vin- 

cere una mezza dozzina di scioperi econo- 

mici è titolo che basti per essere traman- 

dati alla posterità. Che cosa sono mai i 

Reina, i Gondolo, i Rho, i Quaglino che 

scioperi vantaggiosi e contratti fortunati ne 

hanno fatto a centinaia? Dei farabutti qua- 

lunque. È 

In campagna non si legge o se si legge 

non si comprendono le distinzioni teoriche. 
I contadini non comprendono che l’uomo 
piacevole che va in mezzo a loro e che ha 

fatto loro aumentare il salario di quattro 

soldi, magari approfittando delle condizioni 
favorevoli create da una ventennale propa- 

ganda fatta da altri. 

Fate che questo nuovo genere di apostolo 

non abbia alcun ritegno nell’inventar frot- 

tole e nel denigrare in prima linea i proprii 

compagni (un crumiraggio come un altro) e 

diventerà presto l’idolo della folla... 

Il giorno in cui egli metterà nelle mani 

di questa folla una scheda rossa ed una 

bianca e dirà: Questa rossa è per me; l’altra 
bianca è per i padroni e per i politicanti 

(figuriamoci !), avrà un plebiscito. 

Tutti sanno quanta serietà e quanta cor- 

rettezza usino i nostri segretari di Federa- 

zioni nel disimpegnare il loro ufficio e come 
tengano ben distinta l'economia dalla poli- 

tica. Individualmente potranno essere dei 

socialisti militanti, ma non esiste un caso 

solo in cui abbiano rovinato un movimento 

per voler fare della politica. Che importa? 

Addosso al politicante immaginario! 

Il politicante è la menzogna come è la 

menzogna il demonio di cui il prete sì serve 

per terrorizzare i credenzoni. Così si fa la 

educazione delle masse. 

Conquistare gli istituti che ci sono è fa- 

tica troppo improba per dei Napoleoni 

in sessantaquattresimo desiderosi di far 

presto. Eppoi dove se ne andrebbe il pîe- 
destallino provinciale? 

Le ciurmerie dei rivolo-sindacalisti 
Siccome ci sono delle organizzazioni che per 

quanto avversino l’attuale indirizzo della Con- 
federazione non sì sentono tuttavia di seguire 
i fautori del Comitato della resistenza nei ten- 
tativi dissennati di divisione delle forze prole- 
tarie, ecco che queste orgauizzazioni vengono 

rimbeccate con tanto di argomenti statutarii. 
Dicono i secessionisti: — Se abbiamo cre- 

duto bene di fare un’altra organizzazione è 
perchè l’articolo 13 dello Statuto confederale 
lascia arbitro il Comitato di vigilanza dell’op- 
portunità di convocare il Congresso. — Dunque 

il Comitato della resistenza non sarebbe stato 
determinato dal fatto che a Firenze la Confe- 
derazione si è asservita al partito, bensì da 
un vizio statutario. 

E allora come va che i ferrovierì prima, che 

il Congresso sindacalista di Ferrara poi, hanno 
deliberato l’entrata in massa nella Confedera- 
zione per conquistarla? La risposta non è 
obbligatoria per i nostri avversarii. 

Noi invece abbiamo l’obbligo di sventare le 
loro piccole manovre. Se anche lo Statuto 
non stabilisce tassativamente il periodo di 
tempo che deve trescorrere da un Congresso 
all’altro, è chiaro che un Congresso è matu- 

rato dalle esigenze, e che quando le esigenze 
incalzano non vi è volontà dilatoria capace 
di resistervi. 
Supponiamo che un congruo numero di se- 

zioni chiedessero la convocazione del Congresso 
specialmente per farvi una questione di fidu- 
cia o di sfiducia, in quale posizione si mette- 
rebbe un Comitato che si rifiutasse di acco- 

gliere una tale domanda? Il silenzio dello 
Statuto non è punto un impedimento alla 
convocazione del Congresso, 

Nel caso speciale poi crediamo di poter as- 
sicurare che nessuno forse più degli attuali 
dirigenti desidera di far giudicare al più presto 
possibile il proprio operato dal Congresso 

Nazionale. 
Un Congresso costa molto alle organizza 

zioni ed i suoi vantaggi sono sempre assai 
problematici. Tuttavia non dubitino i nemici 
della Confederazione; non passeranno i con- 

suetudinari due anni che il Congresso si farà. 
Questo, ben inteso, lo diciamo per quelle 

organizzazioni, amiche od avversarie non im- 
porta, che potessero prestar fede alle ciurmerie 
del sindacalismo-rivoluzionario. Per i ciurma- 
dori non occorre. 

lia guerra alle Federazioni 

La Camera del Lavoro di Como 
contro la Federazione tessile 

Riassumiamo un nuovo documento della 

guerra dei sindacalisti alle Federazioni. La 

teoria dei professori comincia a tradursi in 

pratica ! 3 
La Federazione interessata è la Federa- 

zione tessile, la quale si vede staccate le 

Sezioni tessili della provincia di Como in 

seguito al lavoro fatto a questo nobile in- 

tento dalla Commissione Esecutiva della Ca- 

mera del Lavoro di Como. 

La cronistoria di questa guerra è rias- 

sunta in una lettera che ci si comunica 

della Federazione tessile alla Camera del 

Lavoro in parola, 

La Sezione tessitori, nota la lettera, « di- 
retta da persone arretrate e di conseguenza 

inacessibili a comprendere l'evoluzione della 

moderna industria», ha sempre considerato 

inutile la Federazione e le è sempre stata 

ostile. 
Più volte tentò staccarsi col pretesto del- 

l’economia, senza mai arrivare a tanto, finchè 

di recente, col pretesto di errori commessi 

dalla Federazione nei recenti scioperi della 

Brianza, se ne immischiò la Camera del La- 

voro di Como. 

Malgrado un convegno di alcuni mesi fa 

a cui intervenne un rappresentante della Fe- 

derazione, la questione del distacco della 

Sezione tessitori della Federazione fu por- 
tata al Consiglio Generale della Camera del 

Lavoro che si dichiarò incompetente, defe- 
rendo la risoluzione della questione ad un 

convegno di rappresentanti le leghe tessili 

della provincia, in maggioranza non aderenti 

alla Confeierazione tessile. E con ciò la Ca- 

mera del Lavoro violava lo Statuto;-e com- 
metteva eccesso di potere, immischiandosi 

in questioni che devono essere risolte dal 

Congresso della Federazione tessile. 
Come se ciò non bastasse, il Convegno 

di Como, a cui era stata invitata laeFede- 

razione e che doveva aver luogo alle 14 di 

una scorsa domenica, si tenne invece il 

mattino, in assenza del rappresentante della 

Federazione invitato per le 14, e si deliberò 

la costituzione di un Comitato, che deve 

preparare la costituzione di una di quelle fe- 
derazioni provinciali propugnate dai sinda- 

calisti a Parma. 

La Camera del Lavoro, mentre in una 

sua lettera alla Confederazione dichiara di 

impegnarsi a impedire il distacco, manda 

poi una circolare alle Sezioni su carta in- 

testata, colla quale comunica l’ordine del 

giorno votato al ‘Convegno di Como e in- 

vita le Sezioni a convocare l’assemblea dei 



L a Confederazione del Lavo. o 

soci per deliberare sul distacco della Fede- 

razione, pregando in pari tempo di avvertire 

prontamente la Sezione di Como perchè 

possa inviare un suo rappresentante a detti 

convegni. 
Questa inqualificabile condotta della Ca- 

mera del Lavoro di Como, in mano dei va- 

lentuomini del sindacalismo, serve a_ illu- 

minare ancora una volta la massa operaia 

sui metodi da preti e sugli intenti: disorga- 

nizzatori dei rostri sindacalisti. E potrebbe 
documentare anche tutta la fenomenale igno- 

ranza di questi messeri di ciò che sia il 

movimento operaio, che non può più essere 

circoscritto al mafioso campanile sindacalista, 

ma deve essere organizzato nazionalmente, 

come nazionalmonte si organizza il capitale, 

— se non si sapesse che i sindacalisti, an- 

zichè costituire dei sindacati a fare delle 

organizzazioni di classe, mirano a creare — 

sprezzonti e non curanti dei veri interessi 

proletari — dei circoletti politici ai servizi 

dei pochi sfaccendati del politicantismo sin- 

dacalista anarcheggiante. 
I lavoratori sono ancora una volta av- 

vertiti e coi fatti alla mano. Ad essi tocca 

provvedere ! 

ATTI UFFICIALI 

Confederazione Generale del Lavoro 

COMITATO ESECUTIVO 

Seduta del 13 dicembre, 

Dall’Ufficio di Segreteria vengono d’urgenza 
prese le seguenti deliberazioni : 

. 1° di inviare alla Federazione Nazionale 
dei lavoratori della terra un sussidio di L. 200 
da destinarsi a favore dei compagni sotto pro- 
cesso per lo sciopero ultimo di Codigoro ; 

2° di inviare L. 50 alla Federazione Nazio- 
nale dei Ceramisti per gli scioperanti di Napoli. 

Seduta del 20 dicembre. 

Presenti Quaglino, Scalzotto, Cerutti e Ri 

gola, Segretario generale. 
Si ratificano le deliberazioni prese d’urgenza 

dall'Ufficio di Segreteria riguardanti i sussidî 
per Codigoro e Napoli. 

Agitazione fra i lavoratori dell’arte tessile nel 

Meridionale. — Presa in esame la domanda della 
Confederazione Arti Tessili perchè la Confedera- 
zione del Lavoro appoggi il movimento che va 
i i i nel Meridionale, si delibera di 
accogliere la domanda. 

Invio di un propagandista nel Ravennate. — 

Si delibera l'invio, per domenica 22 dicembre, 

di Pompeo Giotti, sostenendone in parte le 

spese. 
Abbonamento cumulativo tra la rivista 1l 

Divenire Sociale e Za Confederazione del La- 
voro. — Si accetta la proposta avanzata dal 
Divenire Sociale di cominciare dal 1° dell’anno 
1908 l'abbonamento cumulativo con la Confe- 
derazione del Lavoro al prezzo di L. 8,50 per 

un anno e L. 4,25 per sei mesi. 
Gli abbonamenti sì ricevono presso le due 

Amministrazioni. 
Per l'emigrazione di 150.000 persone al Cile. 

— Il Comitato Esecutivo, venuto a conoscenza 
che sia stato stipulato un contratto fra il Go- 
verno Cileno e le Compagnie di emigrazione 
per îl trasporto al Cile di 30 mila famiglie, 
pari a 150.000 persone, delibera di chiedere 

informazioni alla ditta Fratelli Zino in Genova, 

per conoscere se gli emigranti saranno tutelati 
e difesi nei loro interessi durante il viaggio 
ed in quelle lontane contrade, e di scrivere 
pure in proposito al Commissariato di Emi- 
grazione. 

Si delega il compagno Lodovico Calda a rap- 
presentare la Confederazione presso la ditta 
Fratelli Zino, qualora questa lo richiedesse 

per trattare direttamente. 
Rivendita del giornale. — Si decide che il 

giornale della Confederazione sia posto in ven- 
dita al pubblico nei principali centri, e s'inca- 
rica l’ Ufficio di Segreteria di prendere le oppor- 
tune disposizioni. 

Corrispondenza. — Si comunica e si dà atto: 
1° di una lettera del Segretario della Lega la- 

voratori della terra di Cavarzere, G.Vian, perchè 

la Confederazione interessi il Gruppo parlamen- 
tare socialista al fine di sollecitare il Governo 
a dar mano ai lavori più urgenti di quel paese, 
onde dar lavoro ai 2000 disoccupati ; 

2° di una lettera dell’Ufficio del Lavoro 
della Società Umanitaria, che sospende il com- 

penso per la pubblicazione in quarta pagina 
del bollettino dell’Ufficio di collocamento di 
Milano ; 

3° di una lettera della Confederazione Arti 
Tessili sulla inutilità della costituzione delle 
piccole Camere del Lavoro e del loro pericolo 
che presentano per le Federazioni Nazionali; 

4° di una lettera della Società Umanitaria 
in data 17 dicembre, che comunica l’accordo 
raggiunto tra questa e la Federazione Nazio- 
nale dei lavoratori della terra per la costitu- 
zione degli Uffici di collocamento pei monda- 
risi nei paesi di emigrazione, allo scopo di 
ottenere che: 

a) nei contratti di lavoro siano incluse 
clausole di garanzia per l'applicazione della 
legge sul lavoro delle risaîè.; 

b) sia raggiunta una certa uniformità nei 
contratti ; 

4° di corrisp ze di Genova e 
darena sulla propaganda nel Parmense; 

5° di una lettera di Ernesto Verzi, che pro- 
pone la costituzione di un Giurì per il giu- 

pier 

stipulazione del contratto di lavoro con la So- 

cietà Itala. 

Per il contratto di lavoro nei sei 

affidati all'impresa privata. — Sì decide di chie- 

dere alla Tipografia della Camera dei Deputati 

un numero sufficiente di copie del progetto di 

legge, al fine di inviarne una a ciascuno dei 

membri del Consiglio Generale e del Consiglio 

Direttivo, onde esprimano il loro parere; sarà 

ure unito un apposito quistionario. 

Si delibera che il Comitato Esecutivo tenga 

seduta appositamente martedì 24 corr. per di 

seutere su tale argomento e su altri rimasti 

pubblici 

insoluti. 

Dopo avere sbrigate altre pratiche d’ordine 

interno, la seduta è sciolta. 

Federazione Nazionale 
dei Lavoratori della terra. 

(Bollettino settimanale). 

Rendiconto finanziario 
dal 1° gennaio al 14 dicembre 1907. 

ENTRATA 

Avanzo cassa al 31 dicembre 1906. L. 414 59 
Esatte per residui 1906: 

Fed. Braccianti Ravenna L. 150 — 

Da N. 91 Leghe isolate di diverse pro- 
vincie 3 . » 806 85 

Dalla Società Umanitaria per spese 
Congresso Ufficio Collocamento, 

tenuto a S. Felice (Modena) 15 set- 

-Totale a pareggio 

Libro, presa - visione degli apprezzamenti in- 

fondati fatti dalla stampa a proposite della 

azione della Federazione stessa rello sciopero 

di Venezia — lungi dal fare esso stesso altri 
apprezzamenti — si limita ad avvertire che — 
per motivi inutili ad esporsi pubblicamente — 
il Comitato Centrale non è intervenuto nella 
agitazione, come ne fa fede la constatata as- 

senza di qualsiasi suo incaricato anche nel 
periodo più acuto dell’agitazione. 

Persuasi che cotesta Spett. Redazione vorrà 

poichè si potrebbero causare delle difficoltà, 

delle quali la Direzione Centrale non potrebbe 
accettare la responsabilità. Allo scopo di ese- 
guire un piano come quello proposto dal no- 
stro compagno di Finlandia, bisogna esami- 
nare bene a fondo le condizioni del lavoro in 
tutti i porti in questione. In tutti i casi il 

Congresso Internazionale si occuperà certa- 
mente della questione. 

Bisogna ancora notare che l’organizzazione 
pubblica un giornale ebdomadario che s'inti- 
tola 1 ies. Poichè l’organi i È 

dar posto alla presente, volta sempli te 

a ristabilire la verità dei fatti, ci professiamo 

con ossequio 

Milano, 21 dicembre 1907. 
Pel Comitato Centrale: 

p. Il Presidente Il Segretario 
FRANCESCO CITTERIO Ernesto GonDOLO 

Federazione Internazionale 
degli Operai dei Trasporti. 

Dal rapporto del Segretario internazionale, 
Hermann Jochade, stralciamo le notizie più 
importanti sull’andamento di questa Federa- 
zione. Scrive il Segretario in data 5 dicembre: 

Nuove adesioni alla Federazione Internazio- 

nale: 
1. Nationalsailors’ and Firemen’s Union 

of Great Britain and Irland (marinai e fuo- 

ancora giovane e le quote sono debolissime, 
la pubblicazione del giornale richiede all’or- 
ganizzazione dei sacrifici finanziari abbastanza 
considerevoli. Ciò malgrado si vuole lo stesso 
mandare il giornale gratuitamente alle divisioni 
più deboli durante l'inverno prossimo. Si vuole 
costruire questa organizzazione sopra una base 

la più larga possibile. 
L'organizzazione ammetterà tutti gli operai 

del commercio. 
I marinai impiegati sulla navigazione flu- 

Viale sono entrati in trattative per una ade- 

sione all’organizzazione. Si vede quindi che 

in Finlandia si procede bene, malgrado la po- 
lizia e le oppressioni del partito dello Zar. 

Il rapporto Jochade continua occupandosi 

dell’interessante movimento ferroviario in Fin- 

landia e dei movimenti dei marinai in altri 

paesi. 
Riassumeremo nel prossimo numero i fatti 

più importanti. 

Du A i chisti), con 6000 soci. >, 
=== 2. Algemeenen Dockwerkersbond Villen is 

i L. 219 — | xunnen (operai dei porti) di Anversa, con 1000 
soci. 

Fed. Bologna. . —. I 8480 Con queste due organi i la Federazioni 

32 22008 È A = Inter le comprende pr un 

> Manon ISAMA numero totale di 342.400 soci. 
n Bre colare Bona IR L'organizzazione in Finlandia. — L'orga- 

> Casuglione Cogli nizzazione degli operai dei porti in Finlandia 

Iraiellanze Coloni nord? o contava quest'anno 31 divisioni. Dieci di queste 

i Tacconi Cena 2 i divisioni assunsero direttamente il lavoro; 5 as- 

Aederzziono Rerontoo Ia sunsero il lavoro pel tramite dei padroni. La 

est le È "= 1739 80 assunzione diretta dei lavori e l’impianto di 

cooperative è considerato dagli operai dei porti 
come il loro più importante dovere; nondi- 
meno essi cercano di migliorare le loro. con- 
dizioni anche con la lotta dello sciopero. 

Sui quattro scioperi degli ultimi anni, tre 
hanno avuto un esito parzialmente favorevole 

tembre Sa » _!00 —/eq uno è finito con un insuccesso. 

Totale Entrata L. 3280 24| Si è data la preferenza alla creazione delle 

USCITA Società cooperative perchè ciò è voluto, sino 

Stipendi . . L. 1650 — | ad un certo punto, dalle leggi del paese. Il 

Cancelleria e stampe ‘> 931 90 | risultato delle cooperative CI del resto, splen- 

Posta e telegrafo . » 931 07|dido. Mentre il salario degli operai der porti 

Propaganda e scioperi . > 443/10 lavoranti presso i padroni non va al disopra 

Congressi e Comitato Esecutivo. » 442 22 di 2-4 marchi, i salari pagati dalle cooperative 

Spese diverse. 3 i » 187 40| furono di 4-12 marchi. Inoltre le cooperative 

Avanzo di cassa a pareggio . >» 9 25| hanno ridotto la giornata di lavoro da 15 a 

. Li 3280 o4| 10 ore. L'organizzazione ha creato una Cassa di ri- 
sparmio per gli operai del porto. É stata pure 

(o) fra i 
della terra. — Allo scopo di costituire defi- 

fatta la proposta per una Cassa di malattia e 
di assi i per i casi di infortunio, poichè 

nitivamente la F 

gresso per domenica 5 gennaio 1908 in Jesi 
in una sala della Camera del Lavoro. 

scutersi : 

gilio) ; 

razione (relatore, Filonzi Pietro ; 

terra (relatore il Comitato Federale); 

fusione (relatori Bocconi e Stelluti); 
5. Sede della Federazione ; 

6. Varie. 

ore 9,30. 

fratellanza e solidarietà proletaria. 
Chiaravalle, 22 dicembre 1907. 

Il Comitato Federale Esecutivo 
E. Lucor — P. Fironzi. — R. RomaGNoLI. 

provinciale delle 
Leghe dei mezzadri, il Comitato che fu nomi- 

nato nell’ultimo Congresso di un anno fa a 
Chiaravalle, convoca i rappresentanti delle 
Leghe del marchigiano dei mezzadri a Con- 

Ecco l’importante ordine del giorno da di 

I. Discussione dello Statuto federale e 
relativa applicazione (relatore Contadini Vir- 

2. Doveri delle Leghe di fronte alla Fede- 

3. Congresso Nazionale dei lavoratori della 

4. Propaganda e mezzi efficaci per la dif- 

Il Congresso, per la comodità di tutte le 

organizzazioni, avrà luogo in Jesi il giorno di 
domenica 5 gennaio 1908 nel locale della 
Camera del Lavoro ed avrà principio alle 

Il Comitato Esecutivo nel lanciare il pre- 
sente invito, porge a tutti i compagni di la- 
voro che interverranno a Jesi, il saluto della 

l’organizzazione deve essa stessa pagare i premi 
di assicurazione, essendo diventata padrona col 
trasformarsi in Società cooperativa. 

Gli armatori e gli agenti non amano punto 
l’organizzazione, e fanno tutto quello che pos- 
sono per salvare i loro profitti e per consoli- 
dare la loro posizione di uomini inutili come 
non ve ne ha al mondo. 

Il compagno Sulo Hytonen ci scrive ora che 
in principio di quest'anno, al momento della 
riapertura della navigazione, quardo è rico- 
minciato il movimento operaio, gli organizzati 
hanno cercato di guadagnare all’organizzazione 
il maggior numero possibile di operai del porto, 
ma che hanno incontrato non poche avversioni 
non solo da parte della polizia e dell'autorità 
civile del paese, ma anche da parte dei cru- 
miri stranieri, sopratutto svedesi e islandesi. 

Questo stato di cose ha talmente irritato gli 

animi, che si ebbero parecchi scontri con la 

polizia. I padroni sono in seguito riusciti ad 
accaparrarsi le adesioni di tutti i giornali 
capitalisti del paese. Questi hanno pubblicato 
gli avvenimenti dal loro punto di vista, fa- 
cendo scemare le speranze degli operai orga- 
nizzati dei porti. 

Queste lotte quasi senza speranza sono du- 
rate quasi tutto l'estate. In qualche località 
gli operai ebbero qualche successo, in altre 
furono battuti. L'organizzazione ha, ma!grado 
tutto, fatto un buon passo in avanti. Benchè 
l’organi i non abbia potuto conquistare 

MOVIMENTO FEDERALE 
II Congresso 

Sindacato Ferrovieri Italiani. 

Si terrà in Roma nei giorni 29, 30 e 31 p. v. 

gennaio. 
Ordine dei lavori : 

1. Verifica dei poteri ; 
2. Relazioni del Comitato Centrale Esecu- 

tivo, del Consiglio Generale e dei Sindaci; 
3. Memoriale e tattica dell’organizzazione; 
4. Modificazioni allo Statuto; 
5. Consuntivo 1907 - Preventivo 1908 909; 
6. Cooperativa Nazionale Ferroviaria ; 
7. Istituti di Previdenza ; 
8. Varie. 

Commissione pel Memoriale. 
Si riunirà al completo in Roma nei giorni 

moriale. 
Consiglio Generale. 

Sarà convocato «alla vigilia del Congresso, 

nei giorni 27 e 28 p. v. gennaio, con speciale 
ordine del giorno. 

Comitato Centrale della Federa- 
zione Italiana fra i Lavoratori 
del Libro. 

Spett. Redazione del giornale 
La Confederazione del’Lavoro, orino. 

Nella sua seduta ordinaria del 20 dicembre 
dizio definitivo sulla sua condotta tenuta nella il Comitato Centrale della Federazione del 

25 e 26 p. v. gennaio, per prendere le defini- 

tive deliberazioni sulla compilazione del Me- 

tutti i porti, è però riuscita ad aumentare con- 

siderevolmente tutti i salarî. Si sottintende 
che i padroni hanno tutti un numero di eru- 
miri a loco disposizione, i quali ultimi, quan- 
tunque i loro salarî siano pure aumentati, non 
vogliono saperne di organizzazione. 

Il compagno Hytonen spera tuttavia di sha- 
razzarsi bene di questi erumiri. 

MOVIMENTO CAMERALE 
Camera del Lavoro di Torino. 
L'assemblea dei soci della Camera del la- 

voro è indetta per il giorno 4 gennaio 1908 
nel salone dell’Associazione Generale degli 
operai, col seguente ordine del giorno : 

1° Lettura del verbale della precedente 

seduta ; 
9 Riforme allo Statuto Camerale ; 

3° Relazione morale e situazione finan- 

ziaria. 
Vi è molta aspettativa per questa seduta, 

ed i vari gruppi e le organizzazioni vanno pre- 
parandosi per far prevalere i loro criteri edi 

loro metodi. 
Come si sa, sì dovrà discutere la questione 

delle dimissioni date dal segretario Degiovanni 

ed accettate dalla Commissione Esecutiva, e 
tale quistione appassiona gli. animi dei com- 

pagni torinesi. 

Movimento Operaio Nazionale 

Scioperi ed agitazioni. 

L'agitazione dei Tipografi a Torino 

nella sua fase acuta. 

Quando le organizzazioni riceveranno questo 
giornale, la battaglia che si sperava di evi- 
tare, sarà probabilmente già iniziata: i pa- 
droni delle tipografie non: vollero sapere di 
riconoscere i giusti diritti della classe ope- 
raia ‘e tentarono ‘perfino di togliere ad essa 
quelli che da tempo sono patrimonio intangi- 
bile delle loro organizzazione. 

Oltre alle nuove tariffe presentate e richieste 
dagli operai, era base principale del memoriale 
l'Ufficio di collocamento gestito dalla Fede- 
razione del Libro, in modo che questa si po- 
tesse garantire che gli espulsi dall’organizza- 
zione non potessero eventualmente far da eru- 
miri; i padroni lo hanno respinto, dichiarando 

che di preferenza accetteranno operai orga- 

nizzati. 
Nei licenziamenti, si domandava che fosse 

rispettato il diritto di anzianità: fu respinto. 
I padroni volevano in deposito una settimana 

di lavoro, e gli operai intendono che quanto 
guadagnano sia loro integralmente e sempre 
pagato. 

Finora gli operai avevano garantita la paga 

Intendono anche uscire dallo stabilimento 
alle 19 precise e non un quarto d’ora dopo, 

poi vogliono essere visitate una sola volta al 

giorno ; la ditta ha paura che asportino roba 

sua, e le fa visitare. 
Difatti con tredici soldi al giorno che paga 

alle sue operaie, può avere il diritto di trat- 
tarle... come crede. 

Bologna. — Continua da oltre un mese lo 
sciopero degli operai metallurgici della Società 
Italo-Svizzera (industria degli automobili). 

Il motivo dello sciopero fu il licenziamento, 

senza alcun giustificato motivo, di nove operai, 
e lo sciopero è mantenuto in quanto altri li- 
cenziamenti sono minacciati. 

Sappiamo che un certo signore risiede da 
parecchi giorni a Torino per ingaggiare cru- 
miri, ed ha stanza in un albergo di via Pietro 

Micca. 
I compagni torinesi sono avvertiti. 
Como. — Gli operai di uno stabilimento di 

tessitura meccanica avendo chiesto un aumento 
di mercedè di 8 o 10 centesimi, per tutta ri- 
sposta il padrone chiuse lo stabilimento, ob- 

bligando così alla disoccupazione oltre quat-. 
trocento fra operai ed operaie. 

Fin quando dureranno questi sistemi ? 
Firenze. — Gl’infermieri dell'ospedale di San 

Giovanni di Dio chiesero all’Amministrazione 
aumenti adeguati alle loro non troppo elevate 
mercedì. i 

E° sicuro l’accordo, essendo presidente del- 

l’Amministrazione il compagno avv. Bonin- 
segni. 

Firenze. — I conduttori di veicoli postali del- 
l'impresa Guarduni, proclamarono lo sciopero, 
avendo per ben tre volte la ditta rifiutato di 
discutere il loro memoriale. 
Sampierdarena. — I bottai dell’Oleificio Na- 

zionale ottennero un aumento di mercede ; 
aumento considerevole ottennero quelli delle 
botteghe, quasi L. 1,20 al giorno in più di 
mercede. 

Questo per merito della organizzazione, che 

hanno ricostituita da poco; è sperabile che 
la consolideranno. 

Terni. — 1 minatori di Sant'Angelo e Mor- 
gnano dipendenti dalla «Terni » sono in agi- 
tazione per ottenere aumenti di salario. 

Torino. — Le tessitrici di Rivarolo e S. Giorgio 
sono in sciopero. 

Scioperi e Agitazioni cessati 
MILANO 

Le nuove tariffe dei Tipografi. 

COMPOSITORI 

Orario: 9 ore giornaliere; 54 ore settima- 
nali di lavoro. 

Apprendisaggio: Il numero degli apprendisti 
è limitato a 1 sopra 5 operai effettivi; 2 da 6 
a-10 operai effettivi; 3 da 11 a 15; 1 ogni 7 
da 16 in avanti. 

Il tirocinio dell’apprendista sarà di 5 anni. 
Gli è data però la possibilità di essere pro- 
mosso lavorante effettivo durante il tempo di 
tirocinio, purchè oltre alla capacità, adempia 

a certe norme stabilite nel nuovo. contratto 
di lavoro. 

Stipendi: Abolito il sistema delle accoman- 
dite e i lavori a forfaît; pagamento quindi a 
giornata o a cottimo. 

Per i garzoni: 
Anno 1° - Trim. 1°: Facoltativo perl’industriale. 

» 1°- >» 20, 3°, 40: L. 0,50 giornaliere. 

CORRA 2 s ess » 

»=299 »2—- » 

» ; si ada » 

» 50-Semestre 1° .. » 3,75 » 
» Bo» - do y 425 N 
Per i lavoranti a giornata; diritto ad uno 

stipendio minimo di L. 5,20 (nel conteggio 
delle assenze e degli straordinari, l’ora sarà 
calcolata in ragione di cent. 58). 

Per i lavoranti a cottimo: a norma del se- 
guente tabellino: 

Corpo 6 cent. 60 
> » 58 
>» 8-9-10-11-12 » 34 

La comp eseguita con carattere scom- settimanale, adesso i padroni i d pa- 
gare ad ore, abolendo così la garanzia del pa- 
gamento integrale di sei giorni per settimana. 

Nessun aumento intendono concedere i si- 
gnori proprietari sulle ore straordinarie. Altri 
punti meno importanti, ma non meno neces- 
sari sono rimasti insoluti; ogni tentativo fu 
fatto per evitare lo sciopero, venne. apposita- 
mente a Torino il segretario del Comitato 
Centrale Ernesto Gondolo, ma non fu più for- 
tunato dei suoi colleghi delegati dalle sezioni 
di Torino per trattere coi principali. 

E’ atteso il segretario internazionale delle 
A questo scopo si ha i zione di munire 

i capitani dei battelli che furono caricati da 
operai sindacati di un certificato così conce- 
pito: 

<« Noi certifichiamo con la presente che il 
battello . . capitano . . ha preso 
un carico di . alla Federazione Interna- 
zionale degli Operai dei Trasporti. 

< Noi confidiamo che il battello menzionato 
quassù e il suo capitano saranno trattati dagli 
operai sindacati come meritano e come difen- 
sori dei diritti operai ». 
Avevano l’intenzione di domandare ai com- 

pagni sindacati negli altri porti di non usare 
riguardi a quei vapori che non sono muniti 
di un tale certificato e di rifiutarne lo sca- 
rico. 

In questo modo i nostri compagni di Fin- 
landia sperano di ridurre ai crumiri la possi- 
bilità di trovare lavoro e di costringerli o ad 
organizzarsi o ad abbandonare il campo del 
lavoro. 

La Direzione Centrale della Federazione si 
è occupata di questo certificato ed ha deciso 
di non appoggiarlo nelle circostanze attual, 

organizzazioni delle Arti Grafiche, e tutta la 
Federazione del Libro è disposta per affron- 
tare la lotta: gli operai sì riuniranno questa 
sera (sabato) per decidere. 

Siamo informati che il segretario Federale 
E. Gondolo diresse agli industriali una lettera 
avvertendoli che hanno tempo fino a sabato 
sera per ritornare sui loro deliberati. 

La Lega Industriale torinese si prepara a 
sostenere i suoi soci tipografi, siamo certi che 
dal canto loro le organizzazioni nostre faranno 

il loro dovere, verso i compagni di lavoro 

delle Arti Grafiche, nel caso fosse loro neces- 
sario un aiuto qualsiasi, per quanto sappiamo 
che non ne abbiano bisogno, essendo troppo 
bene e fortemente organizzati. 
Saranno 1500 gli operai che scenderanno in 

lotta, ed auguriamo loro in questo caso com- 

pleta vittoria. 

Caserta. — Le filandieré, completamente di- 
sorganizzate sì sono messe in isciopero, per- 
chè intendono che la loro mercede che va dai 
centesimi 25 ‘ai 65 sia adeguatamente aumen- 
tata. 

posto a ore, viene valutata per il corpo 6 a 
cent. 53, per il corpo 7 ‘cent. di, per gli altri 
corpi cent. 49 ogni mille lettere. 

Un articolo speciale stabilisce quali lavori 
debbono dai cottimisti essere eseguiti ad ore. 

Il lavoro straordinario eseguito nei giorni 
feriali, sia prima che dopo l’orario ordinario, 

sarà retribuito con una percentuale in più per 
le prime due ore del 30 079 e dell’80 0jo per 
le altre. 

Le ore straordinarie, ammesse nei soli casi 

di assoluta urgenza, non possono mai essere 

adottate in via consuetudinaria a prolunga- 

mento dell’orario ordinario. 
Fino all’applicazione della legge sul riposo 

festivo, il lavoro domenicale verrà retribuito 
col 30 0j0 di aumento per le prime quattro ore, 
e con 1°80 0j0 per le successive. 

Ai lavoranti che attualmente percepiscono 
retribuzione superiore alla tariffa che va a 
scadere, sarà mantenuto un maggior compenso 

in più dell’attuale Contratto di lavoro, corri- 
spondente al 50 0j0 della differenza esistente 
fra la vecchia tariffa e la retribuzione da éssi 
percepita. 

In ogni modo per l'applicazione del nuovo 
Contratto di lavoro nessun operaio potrà su- 
bire riduzione di mercede. 

Giornali quotidiani: L’orariò per tutti gli 
addetti ai giornali quotidiani è così fissato: 
8 ore per orario diurno, 7 ore e mezza per 

orario promiscuo, e 7 ore per orario notturno. 
"Putti indistintamente gli addetti aì giornali 

quotidiani devono lavorare sei giorni alla set- 
timana (obbligatorio il riposo settimanale), e 

non possono essere adibiti a nessun altro 

lavoro. 



La Confederazione del Lavoro 

Gli stipendi per gli addetti all’impaginazione 
e composizione a mano sono i seguenti : 

diurno promiscuo notturno 

Impaginatori . Li 9= 9,50 10 

Sostituti . È IEZZO: spe i) 

Aiutanti e lav. a mano» 6,50 == 7,50 

Gli stipendi per gl’impaginatori addetti alla 
parte commerciale dei giornali politici ed alla 
pubblicità sono i seguenti: 

diurno. promiscuo notturno 

Impaginatori . Poli SS 1,50: 
Sostituti . 2 . >» 6,50 6,85 3 
Aiutantielav. amano» 6,30 6,60 

Le ore straordinarie eseguite nei giornali 

quotidiani, vengono retribuite come segue: le 
prime 3 ore col 30 00 d’aumento, le successive 
con 1° 80 0j0 d’aumento. 

Ai compositori addetti ai giornali non sa- 
ranno diminuite le paghe preesistenti. A quelli 
che con la scadente tariffa percepivano uno 
stipendio superiore al minimo verrà accordato 

il 20 0/0 della differenza preesistente. 

IMPRESSORI 

Orario:9 ore giornaliere; 54 ore settimanali 
di lavoro. 

Lavoro straordinario: Il lavoro straordinario 
eseguito nei giorni feriali, sia prima che dopo 
Torario ordinario, sarà retribuito con una 
percentuale in più per le prime due ore del 
30 070, e dell’80 0/0 per le altre. 

Le ore straordinarie, ammesse nei soli casi 
di assoluta urgenza, non possono mai essere 
adottate ìn via consuetudinaria a prolunga- 
mento dell’orario ordinario. 

Nei giorni festivi contemplati nel calendario 
civile, in quello di S. Stefano e in quello sùs- 
seguente alla Pasqua di Resurrezione, il la- 
voro sarà retribuito col 30 0j0 d’aumento per 
le prime sette ore, e con l’80 010 per le. ore 
successive. In questi giorni però l’orario mi- 
nimo sarà di 4 ore. 

Nei giorni domenicali il lavoro sarà retri- 

buito con 1°80 010 d’aumento e l'orario di la- 
voro sarà quello accordato dalla legge. 

Allievi: Per essere ammessi negli stabili- 

menti gli allievi dovranno possedere speciali 

Contratto di lavoro. 
Dopo un anno di permanenza in tipografia 

sarà corrisposto all’allievo uno stipendio mi- 

nimo di L. 1, e la sua retribuzione verrà in 

seguito aumentata a seconda della sua capa- 

cità tecnica, sino al suo avanzamento a metti- 

foglio, ciò che gli darà diritto alla paga pre- 

scritta per tale lavoro. 
L’apprendista potrà passare aiutante dopo 

4 anni di tirocinio, pur che ne abbia la capa- 
cità, confermata questa da un certificato della 

scuola del libro. 

Lavoranti: L’aiutante avente la capacità 
tecnica necessaria, potrà essere promosso mac- 

chinista dopo due anni alle macchine a pla- 
tino, e dopo tre anni a tutte le macchine di 

altri sistemi, ciò salvo speciali casi accennati 
in apposito articolo del Contratto. 

L’operaio che venisse richiamato sotto le 

armi, verrà reintegrato nel posto già occupaté. 
Se l'industriale riterrà opportuno di sosti- 
tuirlo, la sostituzione cesserà col suo ritorno. 

Il lavorante assunto in uno stabilimento a 
titolo di prestito, dovrà. essere occupato per 
un tempo minimo di una settimana. Trascorsi 
i 15 giorni di sua permanenza nello stabili- 
mento, avrà diritto, in caso di licenziamento, 

al preavviso di 7 giorni. 
Agli impressori non saranno diminuite le 

paghe attuali; a coloro invece che, con l’at- 
tuazione del nuovo Contratto, percepissero già 
i minimi di retribuzione con esso stabiliti, 
sarà concesso un aumento del 5 010. 

Le donne già adibite alle macchine a pla- 
tino od a pedale, conserveranno il loro posto 
ed avranno diritto ad una contribuzione cor- 
rispondente almeno a tre quarti di quella pre- 
scritta per la categoria di lavoro ad esse 

affidato. 

Tabella delle paghe minime giornaliere e distinta del personale da applicarsi alle singole 

macchine: c Macchinista 10 Aiutante 2° Aiutanto 3° Aiutante 
Rotativa a 4 colori con copertina e cuci 

cole Bob 6,30 5,40 4,50 
» ad » semplice 5: 5 » 7,50 5,50 4,70 4 

» a 2 » » È È » 6,85 5,05 4,30 
» doppia illustrata in nero 16 lastre» 7,15 5,95 4,50 
» semplice » » (std abile) 6,85 5,05. 4,30 

» per giornali quotidiani da 16 lastre» 7,15 5,70 ba_ 4,30 
» RES » » » » 6,80 5,45 4,75 410 
» » » » en I 6,65 5,30 4,65 
> a » » 4 > 6,30 5,05 440 

Rotative piane, The Duplex, Eureka e deriva- 
zioni È 5 3 2; si È » 6,65 5,30 4,65 

Reazioni .. . 5 È n Ò 5 » 6,30 5,05 4,4) 

Macchine sistema americano a doppio giro e periodico, i» categoria —2* categoria Mettifogli 
ritirazione, in bianca a due cilindri, bicolori e pla- oe SIC) 
tino per carte valori: 

Macchinista. bp 6,30 5,70 19.95 
Aiutante 5 3 i > » 447 3,76 Nite 

Macchine a cilindro. in bianca di tutti i sistemi (2): 
Macchinisa ci o 5,70 5,10 
Mutant va 3,76 3,37 

Macchine a platino a macinazione cilindrica: Fenice, 
Victoria, Bolts Armory e derivazioni, della luce entro 
telaio di almeno cm. 36x48; come puro tipo Falcon 
di qualunque formato con o senza macinazione cilin- 
drica, e Monocicletta e simili, di qualunque formato » b- 4,30 

Macchine a platino come sopra di formato inferiore a 
em. 36x48 e pedaline sistema Liberty, Basilea e simili, 
‘anche se non azionate a motore, della luce entro 

telaio di almeno cm. 28x38... . . >» 4,30 3,95 

'Torchi a mano . Ò 5 A si È » 4,70 4,15 

Acne IE 2195 

Macchine pedaline, anche se azionate a motore, sistema Liberty, Basilea e simili, della luce 

da L. 3,69 a 3,80. 
entro telaio inferiore ai cm. 28x38 (categoria unica) a seconda dell’importanza del lavoro 

da 

(1) A questo tipo di maechina vi saranno duo aiutanti di 1a categoria. 
€) Sarà concesso che una macchina del formato di em. 71 © mono possa essore condotta da un solo personale, al qua'o 

però verrà dato un aumento del 10 0}0 sulla retribuzione spettantegli. 
(8) Lavori di lusso con incisioni; ad uno © più colori, tricromia, carte valori, ecc. 
(4) Di formato con o senza incisioni; commerciali în genere, ed a colori, stereotipie, galvani e qualunque tabellame. 

Norme comuni ai due nuovi contratti 
Gli industriali riconoscono l'Ufficio di collo- 

camento della Federazione del Libro, Sezione 

Compositori di Milano, a cui si. rivolgeranno 

di preferenza pel personale che loro occorresse, 
dietro impegno di essa Federazione di fornire 
personale provetto pel disimpegno richiesto. 

La Federazione Italiana dei Lavoratori del 
Libro, Sezione Compositori di Milano, prende 
impegno di notificare all'Unione Industriali 

Arti Grafiche ed affini le generalità degli operai 
espulsi dalla Federazione Italiana dei Lavora- 
tori del Libro, e gli industriali si impegnano 
a non assumere detti operai e ad allontanarli 
se per caso li avessero già assunti. 

Nulla sarà cambiato per gli operai già oc- 
cupati nei diversi stabilimenti. 

Il Primo Maggio sarà considerato giorno fe- 
stivo, ma per nessuna categoria darà diritto 

a compenso. 
Dal 

Queste, in riassunto sintetico, sono le prin- 

cipali disposizioni dei due nuovi contratti di 
lavoro — entrati in vigore il 9 corr. dicembre 
— conquistati senzà sparo di cartucce dai 
compositori ed impressori tipografi. 

Sovr’esse dovrebbero ben meditare tutti i 
lavoratori (per la maggior parte dei quali le 

nucvi condizioni dei tipografi rappresentano 
condizioni invidiabili), perchè esse insegnano. 
Insegnano quanto sia potente l’organizzazione 
allorchè questa è sussidiata dallo spirito di 
sacrificio dei suoi componenti; insegnano come 
alla retorica rumorosa ed alle pose gladiatorie 
sia sempre più sana e proficua l’azione che 
non cimentando le masse a sbaragli perico- 
losi le conduce a vittorie sicure con opera 
lenta, oscura, prudente, ma altrettanto tenace 

ed oculata. 5 
I tipografi sono gli operai che a Milano pa- 

gano le più alte quote settimanali (attualmente 
L. 1,50 la settimana) alla loro organizzazione; 
sono gli operai che danno una proporzione di 
organizzati rispondente forse al 90 per cento 
degli appartenenti alla cl . L'organizzazione 

dei tipografi costituisce una forza autentica, 
e lo sanno bene gli industriali, che sono ve- 
nuti secoloro a patti! I tipografi hanno com- 
preso l’intimo significato del vecchio aforisma: 
Vunione fa la forza, e nel campo delle con- 
quiste proletarie tengono il primato. 

Tl loro esempio insegni | 
* 

#* 
Gli scioperi degli operai metallurgici conti- 

muano, — I bronzisti si sono accordati con 
nuove ditte, ma talune resistono, sì che'‘al- 

cune centinaia di operai sono ancora in lotta. 
T lavoranti mobili in ferro hanno invece, ‘una 
nuova volta, rotto ogni trattativa coi princi- 

pali e proseguono nello sciopero con compat- 
tezza mirevole. 3 

Ilavoranti in bastoni sono ancora serrati. 
L’intervento del presidente dei probiviri — 
avv. Berman — riuscì frustraneo alla loro 
causa. Alcune ditte, anzi, non risposero nem- 

meno all’invito dell’avv. Berman, e quelle che 
risposero pretendevano: prima, di non aver 
contatti col rappresentante della Camera del 
lavoro, poi che gli operai si impegnassero a 
non chiedere aumenti per il 1908. Pio desiderio, 

al quale gli operai non solo non aderirono, 
ma risposero presentando al presidente dei pro- 
biviri il loro bravo memoriale. 

Intanto la serrata continua e la vertenza 
sarà sottoposta, sotto altra forma e per altra 
via, al Collegio ‘probivirale. 

Gli impiegati ferroviari degli uffici. — Gio- 
vedì sera gli impiegati ferroviari degli uffici 
si riunirono nel salone della nostra Sezione 
Impiegati e Commessi per stabilire la direttiva 
da darsi alla loro agitazione preparatoria per 
la presentazione del memoriale al Governo. 

Su proposta Baglioni, appoggiata da Ma- 
gnasco e Benetti, l'assemblea approvò ad una- 

nimità l’entrata’ in massa nella Sezione del 
Sindacato, plaudendo al Comitato provvisorio 
ferrovieri, che na iniziato il movimento di ri- 
conquista dell’organizzazione ferrovieri dalle 
mani dei sindacalisti, eimpegnandosi a soste- 
nerlo nella lotta. 

requisiti indicati in apposito articolo del nuovo | 

Venezia. — 1 tipografi ritornarono al lavoro, 

non tutti, a quanto pare, sconfitti. 
L’agitazione intrapresa da quei compagni 

era stata sconsigliata dalla Federazione na- 
zionale, ed i compagni veneziani vollero ugual- 
mente dare battaglia : sì trovarono soli e per 
di più traditi da qualche crumiro. 

Ottennero qualche miglioramento i tipografi 
dei giornali Adriatico e Difesa, quelli della 

Gazzetta e del Gazzettino furono umiliati e| 
vilipesi dai due proprietari Zunoli e Tolomini. 

La lezione, forse troppo dura, servirà certo 
a qualcosa a quei compagni, i quali, speria- 
molo, vorranno, anche per l’avvenire, mag- 

giore disciplina per la loro organizzazione 
nazionale. 

— I gasisti ottennero qualche miglioramento 

alle loro condizioni economiche e morali e 
per ora desistono dal continuare l’agitazione. 

Il Comune sta discutendo il nuovo contratto 
con la Società del Gas e per non danneggiare 
gl’interessi della cittadinanza desisterebbero 
dall’agitazione, per riprenderla a tempo op- 

portuno. 

Corrispondenze 
MILANO. 

(Lear Deli). — Domenica è stata inaugurata 
la Casa degli enigranti, la nuova istituzione 
sorta sotto gli auspicii della Società Umani 
taria col concorso del Comune e della Cassa 
di risparmio. È 

Come lo stesso nome dice, la, Casa degli 
emigranti è destinata ad accogliere, aiutare 
ed indirizzare bene gli individui che numero- 
sissimi affluiscono alla nostra stazione ferri 
viaria — presso la quale la casa sorge — di 
passaggio per i posti d’emigrazione. 

Il fabbricato contiene un vasto salone (specie 
di sala d’aspetto), il ristorante, la cucina, 
l’ufficio del Dirigente, l'abitazione del custode 
e due ampî dormitorii per i due' sessi. Tutti 
gli ambienti sono decorati con certa eleganza. 

In locali accessorii sono a disposizione degli 
emigranti i lavatoi, i gabinetti, i bagni e le 
doccie. 

Le vivande vengono fornite a mite prezzo 
dall’ Alleanza delle Cooperative. 

La creazione di questa Casa degli emigranti 
risponde ad un bisogno veramente sentito, e 
la Società Umanitaria s'è resa una volta di 
più benemerita ai lavoratori per la sua gene- 
rosa e saggia iniziativa. 

A giorni la Sezione- Panattieri della Camera 
del’lavoro pubblicherà un giornatetto quindi 
cinale di propaganda per la classe, intitolato 

Il cucù. ; 
Augurii di vita feconda, purchè dalla sua 

comparsa non venga danneggiato l’organo della 
Federazione « La Sveglia del panattiere ». 

I nuovissimi metodi! — Con lelmuove idee 
nuovi metodi, si capisce! Il Consigliéssinda- 
calista della Lega lavoranti in gomma ha col 
pito con tre mesi di sospensione dai diritti 
di soci i compagni Marzani G. B., Bianchi 
Napolene e Codevico Giuseppe, colpevoli nien- 
temeno che di ‘aver voluto esprimere le loro 
vili opinioni riformistiche nelle assemblee della |° 
Lega, e principalmente nell’occasione di una 
concione mancata — per.... impreparazione (! 
— (del leader sindacalista Virginio Gorradi. 

Per dire dell’intramettenza di questo signo) 
nellè cose di organizzazioni a lui estranee, 
dell’opera sua deleteria all’organizzazione e 
della procedura usata dal Consiglio della Lega 
gommai per allontanare i tre compagni ad 
esso importuni, dovrei rubarvi troppo spazio, 
ciò che non voglio fare, ritenendo sufficiente 
denunciare — per oggi i sistemi czareschi 
inaugurati dai sindacalisti. 

Col 1° gennaio 1908 il servizio dell’affissione 
pubblica sarà avocato al Comune. 
vaAll’uopo è istituita nna Agenzia municipale 
delle affissioni — via Omenoni, 1 — alla quale 
potranno essere affidati anche servizi di affis- 
sioni per le altre città d’Italia. 

La municipalizzazione di questo servizio im- 
portante, e per la diffusione oramai raggiunta 
della réclame e per le necessità invadenti delle 
comunicazioni pubbliche e per la stessa. in- 
gordigia della speculazione privata che finora 
lo ha esercito, è opera moderna e degna di 
encomio. 

Leggete Il Grido del Popolo. 

CHIANALE ALBERTO, gerente responsabile. 

Cassa Mutua Cooperativa Italiana 
PER LE PENSIONI 

Sede Centrale: Torino, Via Pietro Micca, 9 

Capitale L. 29.279.587,30-- Soci N. 338.506 - Quote N. 526.333 
AGENZIE SOCIALI N. 629 

SIOE 
UN’UTOPIA.— Con pochi centesimi al giorno di risparmio garantire ad ognuno una 

vecchiaia non assillata dal bisogno economico, ad ogni padre di famiglia un reddito 
dotale per le figlie, una buona educazione per i figli, ad ogni lavoràtore un rimedio contro 
la disoccupazione, un aiuto nelle malattie, a tutti infine una modesta ma sicura agia- 
tezza: ecco quanto solo pochi anni or sono sarebbe apparso un sogno irrealizzabile. 

L'’UTOPIA E° REALTA’.—"Ma il sogno ormai è realtà. La Cassa Mutua Cooperativa 
IHialiana per le Pensioni di Torino — fondata nel 1893 — a chiunque, uomo, donna 
o bambino, si associ ad essa (ciò che non importa la presentazione di documenti, for- 

malità od altro) dietro la lieve quota mensile di L. 1,05 a 10,50 fornisce, dopo soli 
20 anni, una pensione, la quale, mentre al suo minimo fu dimostrata almeno doppia di 
quella che, a parità di condizioni, si può avere da qualunque altra assicurazione, può 
raggiungere il massimo di L. 200 per quota di L. 1,05 — e quindi L. 2000 per l’associa- 
zione di L. 10,50 — purchè ogni socio ne crei un altro ogni 5 anni. 

LA GASSA ALL'ESPOSIZIONE DI MILANO. — Alle Assise del lavoro e della scienza 
la Cassa Italiana non ha mancato di intervenire, con un apposito elegante Chiosco. 

Tale Esposizione riuscì per il popolare Istituto un vero trionfo, ufficialmente consacrato 
dal massimo premio; dal Grand Prix assegnatole, onorificenza che la eleva al grado di 
prima Istituzione di previdenza italiana. 

Puo” 1 — Nessuno deve temere alcun disturbo od inconve- 
niente per l'associazione alla Cassa Italiana. Il suo Statuto ha parecchie disposizioni 

umanitarie che rendono l’associazione accessibile a tutti. Il socio ammalato è sospeso 

dall'obbligo dei pagamenti (art. 74), così pure il sottoposto a servizio militare e gli 

orfani fino alla maggiore età (art. 74). Viene fatto obbligo ai figli di provvedere alla 

vecchiaia dei genitori che li abbiano associati (art. 76). Al socio colpito da infortunio 

sul lavoro viene addiritura regalata la pensione (art. 77). Ma se per disgrazia l’associato 
avesse a morire prima dei 20 anni necessari alla formazione della pensione? A questa 

triste eventualità provvede : 
LA CASSA RIMBORSI. — Costituisce questa una riassicurazione del fondo versato 

alla Cassa Pensioni. Pagando la lieve quota di 15 centesimi all’anno per ogni 

2 lire depositate alla Cassa Italiana, si acquista, in caso di morte prematura, il 

diritto al rimborso di tale deposito. 
Ciò viene fatto da questa, senza tuccare un centesimo dei capitali della Cassa 

Italiana, coi semplici fondi raccolti mediante le quote di riassicurazione. 
LA CASSA ITALIANA E GLI OPERAI e anche i lavoratori hanno compreso i beneficî 

che la Cassa Italiana può loro apportare. Innumerevoli sono le Società operaie che vi 
hanno inscritto i soci in massa. Noi ricorderemo soltanto le iscrizioni maggiori, e cioè 
‘uella dei 1200 facchini del Porto di Genova, avvenuta nel 1905, e nel 1906 l’altra 
i 1000 operai della Vetreria Federale di Livorno, per 1700 quote. Ricorderemo 

pure che trai propagandisti della Cassa sono compresi i migliori organizzatori operai, 
come Angiolo Cabrini, E. Verzi, Felice Quaglino, Dino Rondani, Stefano Viglongo, 
Rinaldo Rigola, ecc. ecc. 
; QuEnio ‘abbiamo esposto ben ci permette di formulare il seguente giudizio sulla Cassa 
taliana. 
Essa è il più de, il più il più il più sicuro Istituto 

di Previdenza che esista în Italia. Si poco degli i 
proprii, della sua famiglia, dei suoi amici chi di 

p e statuti, la 
Programma e Statuto gratis, scrivendo alla Direzione in Torino, vis Pietro 

Micca, 9. 

di UNIONE POLIGRAFICA LIVORNESE 

Tipografia Cooperativa - Torino, corso Valdocco, 15 

Società Anonima Cooperativa per l'Industria 

ARTI GRAFICHE 
(CAPITALE ILLIMITATO) 

1 e 4, Viù del Puitoge - LIVORNO - Vià del Pallone, 1 e 4 
Dea a 

A tutte le Società Cooperative d’Italia! 
L'Unione Poligrafica Livornese (unica cooperativa tipo-litografica 

in Italia) possiede un Grandioso Stabilimento provvisto di otto mac- 
chine da stampa e di dodiei macchine ausiliari. 

Fornisce completamente i cingue Stabilimenti della Vetreria Operaia 

Federale. 
È fornitrice altresì della Confederazione Generale del Lavoro,. 

della importantissima Cooperativa di consumo Avarti! di Livorno, 
nonchè di quasi tutte le Società cooperative di consumo, e di pro- 

ESEGUZIONE PRONTA ED AGGURATA - MODICITÀ NEI PREZZI 

G 
(2 UFFICIO CENTRALE ©) 

Via Manzoni, 9 

Telefoni; 83 65 e 8137 

con Uffici corrispondenti 
presso le Camere del La- 
voro dei principali cen 

Uffici di Collocamento 
della “Societa Umanitaria, di Milano 

Consorziati con la Camera del Lavoro e con l'Unione Femminile 

o SEZIONI 
Ufficio di collocamento degli 

operai e delle operzie delle 
industrie (in consorzio 
colla Camera del Lavoro) 

Via Crocefisso, 17. Toll, 81-37 
Via Manzoni, 9. » 81-37 
Ufficio di collocamento del 

*rbani dell’Italia settentrio: 
riale e centrale, 

L'Ufficio risponde anche 

Per gli emigranti in Italia: Segretariato per Je migrazioni all'interno 

Per gli emigranti all’estero : Consorzio per la tutela degli emigranti in Europa 

personale femminile di 
servizio (în consorzio con 
l Unione Femminile) Via Manzoni, 9 

Via Tre Alberghi, 17.1.34-68 

a quesiti relativi all’emigra- 
zione Interna dei iavoratori 
del campì e all'emigrazione 
all’estero essendo collegato 
agli Ufficl dell’ Umanitaria 
che espressamente se ne 
occupane. 
RE RAI 

Bollettino N. 52 

Domande e offerte di posti reni 
OPERAI ed OPERAIE delle INDUSTRIE 

Milano, 24 Dicembre 1907. 

è di una Scuola di Cucina con 
corso completo in 12 lezioni, dietro 
pagamento di una tassa d'inseri- 

SI GERCARO: e a 

30 Tessitrici in juta per la provincia di Novara. Salario : da L. 1,70.in più. 
15 Ragazze o donne per Monza da adibirsi alla cernita degli stracci; Salario: L: 1,50 în più. 

> i, tornitori 

Si CERGA: Bonne tedesca per Vercelli; Età da 30 a 

gasisti — Cuochi, ieri e 

Si offrono: 

ici — Ci i sìe e fattorini in genere. 

NEI SERVIZI DOMESTICI 

anni. Mensile da L. 30 a 40. 

SI OFFRE: Signorina tedesca non diplomata, di anni 20, cerca di occuparsi in Italia come istitutrice. 

La “ @asa degli Emigranti,, în Milano, istituita dalla Società Umanitaria, — In questi giorni la Società Umanitaria ha aperto 

la sua Casa degli Emigranti, sita in Piazza Miani, dietro la Stazione Centrale. Gli Emigranti di transito per Milano, dall'interno della Stazione si 

recano alla Casa per un pa 
allà stessa. 

Ta casa ospita gratuitamente gli Emigranti in locali ampi, puliti, eleganti; e presta loro assistenza nei 

appositamente aperto dall’Amministrazione ferroviaria, senza uscire sul Piazzale della Stazione per girare poi intorno 

uardi del servizio-biglietti, informazioni 

sui mercati di lavoro, indicazioni geografiche, ece. Bagni, doccie, deposito di valigie, letti a 20 cent. per notte. Servizio di cucina fatto dalla ‘ Alleanza 
Cooperativa Milanese ,, a prezzi mitissimi approvati dalla Società Umanitaria, 


